
Istruzioni generali per il taglio e la confezione dei capi

1. preparare accuratamente il modello: tutti i margini di cucitura lasciati per la 
prova in velina devono essere tolti; si controllino tutti i pezzi che verranno cuciti 
insieme, lunghezza e modellatura; prevedere SEMPRE almeno un controsegno 
per ogni cucitura e in particolar modo sono indispensabili dove ci sono CURVE, 
tanto più stretta è la curva tanti più segni saranno necessari (2-3); SU TUTTI I 
PEZZI DEVE ESSERE SEGNATO IL DIRITTO FILO

2. predisporre anche paramonture, passanti, tasche, polsi ecc e anche il modello 
della fodera

3.  preparare il tessuto: osservare bene diritto/rovescio e verso eventuale. 

4. stendere il tessuto piegato in doppio cimosa su cimosa con il diritto verso 
l’INTERNO, mettendo il doppio del tessuto vicino a voi sul tavolo e le cimose 
davanti dall’altra parte.

5. piazzare il modello facendo molta attenzione ai pezzi da mettere sul doppio per 
ottenere l’intero che siano perfettamente sul bordo, ogni spazio in più o in 
meno sarebbe raddoppiato!! Controllare bene il dirittofilo, piazzare prima i pezzi 
più grandi e poi quelli più piccoli; predisporre TUTTI i pezzi anche passanti, 
pattine ecc.

6. disegnare SOLO il margine esterno comprensivo di cuciture misurate 
perfettamente con l’aiuto della squadretta e di un gessetto appuntito. I margini 
saranno di 1 cm se il tessuto è compatto, se invece tende a sfilacciarsi, meglio 
prevedere cm 1,5. Ricordarsi da 4 a 6 cm di orlo, ricordarsi inoltre che se il 
modello stringe al fondo, l’ORLO DEVE ALLARGARE!!!

7. tagliare accuratamente tutti i pezzi TAGLIANDO CON UNA PICCOLA TACCA i 
punti di controsegno altrimenti spariranno inevitabilmente!! Se il tessuto sfila 
troppo si possono passare i segni con un tratto di punti molli.

8. disegnare i pezzi di ADESIVO e tagliare

QUALI PEZZI SONO DA ADESIVARE

Per gonne e pantaloni: cinturino o mostra di rifinitura vita, pattine e tasche se ci sono.
Per camicie: colletti, solini, polsini.
Per giacche: sopracollo, sottocollo, paramonture, davanti completo, parte superiore 
della fianchetta, una decina di cm sul fondo per gli orli anche nelle maniche, pattine, 
filetti tasche, cinture, lacci.
Per cappotti idem c.s. se il tessuto è molto morbido, altrimenti bastano colli sopra e 
sotto e paramonture, tasche.

1. adesivare tutti i pezzi al ferro da stiro mettendo della tela di cotone sopra l’asse 
ed un altro pezzo di tela SOPRA il pezzo che state stirando. Insistete 
abbastanza nella posizione SENZA VAPORE controllando poi che la colla si sia 
effettivamente fusa 

2. cucire subito a macchina il centro dietro del capo se si tratta di capospalla e 
stirare aperta. Se si tratta di gonna o pantalone predisporre subito l’attaccatura 
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della cerniera: a capo aperto si lavora molto meglio. Considerare che la cerniera 
si mette su una cucitura APERTA, quindi, PRIMA sorfilare a tagliacuci con il 
diritto del tessuto verso l’alto, i due lati , poi cucire a macchina piana fino a 
dove inizia la zipp e poi applicarla.

3. procedere al montaggio del capo almeno in parte imbastendolo per una prova, 
cucire in parallelo ai bordi tagliati in base al margine che avete lasciato.si inizia 
con chiusura delle pinces, per le gonne si montano i fianchi e poi si prova, per i 
pantaloni prima i centri dav e dietro, poi i fianchi, poi l’interno della gamba; per 
i capispalla prima si assemblano dav e dietro con rispettive eventuali fianchette, 
poi spalle e fianchi, la manica si assembla e poi se ne attacca solo una per la 
prova.

4. I NASTRINI: nei capispalla, ma anche nelle gonne e pantaloni, specie se a vita 
bassa rifiniti con paramonture, o se elasticizzati, vanno cuciti i nastrini di 
sostegno. Servono ad evitare che il tessuto in punti particolari ceda mentre 
viene cucito o anche dopo, compromettendo la vestibilità del capo. I nastrini 
vanno misurati sul modello in carta. Vanno applicati sulla vita di gonne e 
pantaloni sopra citati, e sui capispalla negli scolli (dav e diet) sulle spalle 
davanti, lungo tutto il giromanica del capo. Si applicano sul rovescio a circa 1 
cm dal margine, avendo cura di cucire a non più di 0,7 cm dal bordo, 1,2 in 
caso di margini di cm1,5, allo scopo di non far apparire la cucitura sul capo 
finito.

5. una volta provato il capo e prese le eventuali correzioni, è necessario togliere 
tutte le imbastiture e procedere alla confezione a macchina seguendo lo stesso 
ordine logico della prova

6. confezionare PRIMA tutti i particolari collo, tasche, pattine, lacci ecc poi passare 
alla confezione del capo. 

7. stirare via via le cuciture che per i capi foderati sono generalmente aperte, solo 
in caso di impunture stirarle sul lato da impunturare.

8. i capi foderati NON HANNO NESSUNA CUCITURA PASSATA A TAGLIACUCI

9. nel caso si decida per una giacca sfoderata deve essere prevista una 
paramontura molto più grande che comprenda TUTTO IL GIRO MANICA e le 
cuciture devono essere rifinite con nastro sbieco e completamente ripulite.

10.la fodera deve essere assemblata a sé, come un capo indipendente, poi 
applicata con le paramonture al capo per ultima cosa. Anche la fodera è cucita a 
macchina piana e con le cuciture accuratamente stirate.

11.le maniche delle giacche e dei cappotti devono essere assemblate e rifinite 
prima di applicarle al capo: dopo aver effettuato le cuciture sopra/sotto manica 
e stirate è necessario preparare la cuffia sopra per la lentezza. Si taglia tipo 
mezzaluna un pezzo di peloncino o di una leggerissima imbottitura, con la 
modellatura della parte superiore della manica, si eseguono poi 2 filze a mano o 
a macchina che restino nell’interno della successiva cucitura della manica al 
giro, allo scopo di creare una leggerissima arricciatura, questa verrà vaporizzata 
per far assorbire lentezza senza che si evidenzi NESSUNA crespa o piega sul 
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tessuto. A questo punto si procede ad attaccare le maniche, sarà facilissimo se 
avrete posizionato correttamente e riportato tutti i controsegni.

CHIEDERSI CONTINUAMENTE:
• IL LAVORO STA VENENDO BENE?
• LA MACCHINA CHE STO PER USARE E’ INFILATA CORRETTAMENTE?
• IL PUNTO DELLA MACCHINA E’ PERFETTO SIA COME TENSIONE CHE 

COME LUNGHEZZA?
• LA CUCITURA CHE STO EFFETTUANDO RISPETTA IL MARGINE PREVISTO?
• LA CUCITURA APPENA FATTA E’ DIRITTA?

ATTENZIONE!!!! IN CASO DI CUCITURE AD ANGOLO MAI INCROCIARE E 
SOVRAPPORRE MA ARRIVARE ALLA GIUSTA DISTANZA DAL BORDO, LASCIARE L’AGO 
DELLA MACCHINA INFILATO NEL TESSUTO E GIRARE ESATTAMENTE IN PARALLELO 
AL BORDO TAGLIATO.
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